Documento conclusivo del lavoro del
Comitato dei Sindaci “Brindisi 2013”

Costa  Merlata di Ostuni – lì 22 maggio 2008

Il Comitato dei Sindaci “Brindisi 2013” e la Provincia di Brindisi, al termine del dibattito sui temi del Piano Strategico d’Area Vasta, Brindisina, hanno stabilito l’ordine delle opzioni strategiche da assumere quali priorità per lo sviluppo del territorio nel periodo di programmazione 2007-2013 e inserite nel seguente documento:

L’obiettivo del piano strategico di area vasta è la individuazione di una rete di percorsi di crescita capaci di rilanciare lo sviluppo economico e sociale dell’area e di dare una prospettiva di lungo periodo al processo di riconversione dell’economia e degli usi del territorio. 

Un piano strategico individua poche scelte invarianti - anche rispetto ai programmi delle coalizioni politiche che prevalgono nel breve termine nelle amministrazioni locali - che possano servire come dati di riferimento per un progetto condiviso di trasformazione dell’economia, dell’ambiente e della struttura territoriale.

Il piano strategico di area vasta è in corso di realizzazione e verrà definitivamente concluso nei termini e nelle modalità individuate nelle linee guida per la pianificazione strategica dettate dalla Regione Puglia. Presumibilmente entro il settembre del 2008.

I tre cardini del piano strategico sono:

· la individuazione dell'Area Vasta Brindisina (AVB) come rete di città, capace di accelerare la propria crescita economica e la qualità della vita locale, grazie alle differenze ed alle singole capacità di ognuna delle aree urbane esistenti, indipendentemente dalle proprie dimensioni, ma anche grazie al collegamento che la rete definisce tra l'insieme degli interessi imprenditoriali e sociali che ognuno dei comuni è in grado di esprimere; 

· la identificazione dei progetti come percorsi praticabili ed utili nel momento in cui si debba convivere con le dinamiche incerte dell’ambiente economico in cui si agisce; senza considerare il parco dei progetti da realizzare come un dato immutabile e legato al momento dell'approvazione del piano ma piuttosto come un insieme la composizione del quale può essere progressivamente implementata ed aggiornata anche grazie a nuove fonti, pubbliche o private, nazionali o domestiche, di copertura finanziaria;

· la creazione di un organismo, di intesa con la Regione e le altre organizzazioni di area vasta della Puglia, che possa gestire l'insieme dei progetti, che entreranno nel piano strategico di area vasta, e la loro progressiva realizzazione nel tempo; secondo la disponibilità relativa di coperture finanziarie e la gerarchia dei traguardi che la comunità individua come prioritari per la propria azione collettiva. Questa struttura darà anche vita ad una vera e propria “banca dei progetti potenziali” attraverso l’aggiornamento progressivo dei temi e delle ipotesi collegate agli obiettivi generali del piano.

Gli appuntamenti successivi del percorso di costruzione del piano sono i due forum con il partenariato istituzionale ed economico-sociale e la verifica con i consigli comunali del documento nella sua versione definitiva.

In costanza saranno realizzati degli incontri al fine di armonizzare il Piano Strategico di Area Vasta con il PTCP della Provincia di Brindisi.

Le idee forza del piano di area vasta

L’economia dell’area vasta brindisina rappresenta un caso emblematico di industrializzazione forzata, imposta da attori e forze sterne, che ha dominato per molti anni il paradigma delle politiche di sviluppo nel Mezzogiorno.

Entrata in crisi la capacità espansiva della grande industria tradizionale negli anni ottanta, questo impianto di politica economica ha visto le esternalità negative delle sue conseguenze prevalere nettamente su quelle positive e sullo stesso contributo all’allargamento dell’occupazione che esse aveva generato negli anni sessanta e negli anni settanta. 

Il paradigma di riferimento che la pianificazione strategica di area vasta sta adottando è fondato, al contrario, sulla condivisione dei traguardi e sulla valutazione dei progetti potenziali dei quali si già è detto precedentemente.

Nei prossimi mesi le opzioni di base e le scelte di grande momento da fissare come invarianti della strategia di medio periodo saranno verificate in confronti pubblici e tradotte in chiari indirizzi programmatici.

Di seguito indichiamo i temi di riferimento che rappresentano la spina dorsale del testo definitivo del piano strategico di area vasta: 

· Apertura ad un processo di rapida ed intensa integrazione internazionale con le economie e le culture del Mediterraneo, dai Balcani al Medio Oriente ed alla costa nord africana;

· Riqualificazione dei processi produttivi per l’energia ed i manufatti all’insegna di una maggiore salvaguardia di tutela ambientale;

· Ridimensionamento del tasso di espansione per le industrie energetiche; 

· Intensificazione del tasso di espansione per l’industria della conoscenza e della produzione di tecnologie applicate al miglioramento dei processi produttivi nel campo dei servizi, pubblici e privati, e della manifattura;

· Progettazione di una politica di integrazione delle maggiori filiere locali produttive e di collegamento internazionale con mercati potenziali di sbocco e di integrazione per i processi produttivi sottostanti il core business delle filiere produttive (avionica, energia, cantieristica navale, produzioni agroalimentare, attività turistiche e ricerca applicata possono essere esempi emblematici e possono rappresentare una sorta di laboratori per sviluppare sul campo metodi e procedure di lavoro);

· Raccordo del sistema delle infrastrutture di trasporto alla scala regionale ed alla scala locale;

· Riordino della rete di infrastrutture per i servizi collettivi, dalle reti dei servizi sanitari a quelle per il tempo libero, nella logica di un riequilibrio nella qualità delle prestazioni e di una maggiore equità tra individui, famiglie e gruppi sociali di riferimento;

· Progettazione di attrattori culturali e naturali capaci di attivare processi di espansione dell’attenzione, internazionale e nazionale, ed intensificazione delle attività turistiche locali;

· Riordino e rilancio delle capacità competitive della rete dei sistemi urbani inclusi nella provincia di Brindisi.

Le dimensioni di fondo dell'intero piano si iscrivono, comunque, in tre prospettive:

· una maggiore apertura internazionale lungo le direttrici indicate dai corridoi europei; 

· l'accelerazione della crescita economica; 

· una riqualificazione ed una espansione delle reti pubbliche e not for profit che erogano servizi di welfare nell'interesse delle fasce deboli della popolazione, come gli anziani, i bambini ed i portatori di handicap.

Internazionalizzazione, crescita e benessere sono tre facce di una sola medaglia. 

Non si può ottenere questo risultato se non si raggiunge una sorta di traguardo complessivo che, una volta conseguito, rappresenta il compimento di un effettivo cambiamento della comunità e del suo contesto territoriale.

Il piano strategico di area vasta è uno strumento che impegna la popolazione brindisina e la sua classe dirigente nella realizzazione di una migliore qualità della vita.

Una qualità che dipende da quattro fattori:

· una migliore rete di infrastrutture e trasporti, capace di aumentare la mobilità da e per il resto del mondo ed all'interno dell'area vasta stessa anche attraverso percorsi di mobilità alternativa ai grandi assi di comunicazione; 

· una politica di riqualificazione dell'ambiente e del sistema per la produzione di energia;

· una strategia di attenzione all'ordine pubblico ed alla sicurezza delle persone e dei loro patrimoni; 

· il recupero dei luoghi della memoria e della propria storia, perché esse si traducono nella peculiarità del territorio, tipicità che lo rende unico a prescindere dalla esistenza o meno delle prime tre condizioni.

Visto, condiviso e firmato:

Comune di Brindisi


………………………………………………

Comune di Carovigno


………………………………………………

Comune di Ceglie Messapica
………………………………………………

Comune di Cellino San Marco
………………………………………………

Comune di Erchie


………………………………………………

Comune di Fasano


………………………………………………

Comune di Francavilla Fontana
………………………………………………

Comune di Latiano


………………………………………………

Comune di Mesagne


………………………………………………

Comune di Oria



………………………………………………

Comune di Ostuni


………………………………………………

Comune di San Donaci

………………………………………………

Comune di San Michele Sal.no
………………………………………………

Comune di San Pancrazio Sal.no
………………………………………………

Comune di San Pietro V.co

………………………………………………

Comune di San Vito dei N.nni
………………………………………………

Comune di Torchiarolo

………………………………………………

Comune di Torre Santa Susanna
………………………………………………

Comune di Villa Castelli

………………………………………………
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